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ABSTRACT

Bruno Buffa, La valnerabilita sociale e materiale a Palermo. Dalla mappatura delle marginalita urbane alle pratiche di

cittadinanza attiva per avviare processi di empowerment di comunita. 1/ caso dello ZEN

Il percorso di ricerca-azione si sviluppa attraverso una disamina dei principali testi e articoli che hanno
contribuito ad arricchire il quadro teotico/pratico delle tematiche in questione.
E stato affrontato il tema delle aree urbane marginali e la cura delle loro diverse vulnerabilita attraverso un
approccio multidisciplinare che ha permesso di analizzare il fenomeno in ambito nazionale ed internazionale fino

a raggiungere 'applicazione degli strumenti alla scala locale.

Si e fatto ricorso a strumenti tipici dell’analisi urbanistica, della lettura ed applicazione degli indicatori socio-
demografici ed economici e la conseguente applicazione delle tecniche di pattecipazione e coinvolgimento della

cittadinanza.
I’avvio di un’analisi funzionale ha condotto la ricerca nell'individuazione di forme alternative di misurazione e

rappresentazione del fenomeno attraverso 1 dati statistici delle sezioni censuarie dellIstat ad una scala

subcomunale.
Le mappature rappresentate hanno un altissimo livello comunicativo in grado di rivolgersi, in maniera trasversale,

ai decisori politici, ai tecnici e alla popolazione.
Attraverso la proposta progettuale si ¢ voluto concretizzare un processo che portera alla mitigazione del

fenomeno della vulnerabilita sociale e materiale promuovendo empowerment dei cittadini.
Questo tipo di approccio ha stimolato la cittadinanza ad agire in prima persona per il rafforzamento della

coesione sociale con 'obiettivo di migliorare gli spazi e la gestione degli interventi nel loro quartiere.
Uno degli strumenti operativi di cui si ¢ dotata la comunita ¢ il comitato di quartiere, uno strumento grazie al
quale ¢ possibile intervenire nei confronti delle decisioni politiche calate dall’alto, attraverso la partecipazione e il

coinvolgimento di tutti gli stakeholder interessati a migliorare la condizione di vivibilita del quartiere.
L’obiettivo che la comunita si ¢ posto ¢ quello di rompere lisolamento dello ZEN per raggiungere una vera

contrattazione con le istituzioni che veda gli abitanti come propositori e responsabili dei processi che li

riguardano come residenti e come comunita.



The course of the research-action develops through an examination of the principal papers and publications that
have contributed to enriching the theoretical/ practical framework of the themes in question.

The topic of marginal urban areas and the care of their various vulnerabilities has been examined through a
multi-disciplinary approach that has made it possible to analyze the phenomenon at both a national and

international context with the application of instruments at a local scale.

The research was made using the typical tools of urban planning analysis including reading and the application of
socio-demographic and economic indicators, and the consequent application of participation techniques and the

involvement of citizens.

The implementation of a functional analysis has led to research into the identification of alternative forms of
measurement and representation of the phenomenon through statistical data from the census sections of Istat on

a sub-municipal scale.

The mappings that are shown have a very high level of communication enabling them to address - in a
transversal way - political decision-makers, technicins and the population.

Throughout the project proposal, we wanted to put into practice a process that will lead to the reduction of the
phenomenon of social and material vulnerability by promoting the empowerment of citizens.

This type of approach has encouraged citizens to act in their own right to strengthen social cohesion with the

aim of improving spaces and managing participation in their own neighborhood.

One of the operational tools provided by the community is the neighbourhood committee, a tool with which it is
possible to take action against political decisions made from above, through the participation and involvement of
all stakeholders interested in improving the living conditions of the neighborhood.

The goal that the community has set itself is to break the isolation of the ZEN in order to reach a real
negotiation with the institutions so that they see the inhabitants as initiators who are responsible for the
processes that concern them as residents and as communities.



